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www.autocarrozzeria88.com

• Automobili sostitutive
   a disposizione del 
 cliente

• Banchi di riscontro
   e banchi dima   
 universale

• Ripristino proiettori 
 usurati

• Riparazione e 
 sostituzione 
   dei cristalli e 
 parabrezza 
   anche a domicilio

• Sostituzione di 
 pneumatici

• Recupero autoveicoli

• Specializzati 
   in verniciatura a forno   
   con prodotti ecologici

• Finanziamenti
   personalizzati

Di paesaggi trasformati ne abbiamo sotto gli occhi tutti i giorni. 
Si pensi ai calanchi e alla discarica. Si pensi all'abbandono 
della Caserma. Alle nuove varianti. Insomma il paesaggio 
cambia  e non in meglio, ed ha anche una ricaduta non solo 
economica ma anche sociale. E' per questo che riporto l'articolo 
dell'amica e artista Alice Rohrwacher sul caso dell'Alfina e del 
suo altopiano, dopo che mi ero sentito con lei per via del 

grande peso che sta avendo la Ferrero in questa vicenda (cosa che io 
ignoravo, colpevolmente).
'Caro direttore, voglio lanciare sul suo giornale un appello alla 
presidentessa della Regione Umbria, Katiuscia Marini, al presidente 
della Regione Lazio, Nicola Zingaretti, e al presidente della Regione 
Toscana, Enrico Rossi. Scrivo nella speranza di trovare sia un'istituzione 
che abbia a cuore il proprio territorio e chi lo abita, sia una politica 
desiderosa e capace di pensare uno sviluppo vero e comunitario, 
sostenibile per tutti. Vivo e lavoro nell'altopiano dell'Affina, tra Orvieto 
e il lago di Bolsena, là dove il confine tra Umbria, Lazio e Toscana 
è quasi invisibile, e per questo mi rivolgo ai tre governatori. Qui ho 
realizzato due film, Le Meraviglie nel 2014 e Lazzaro felice nel 2018. 
È un territorio con cui ho un legame molto intenso, un paesaggio che 
porto con me come una spada fatata, come un talismano. Eppure 
oggi, ad appena pochi anni - o addirittura mesi - di distanza, mi 
sarebbe difficile immaginare tali film in questo luogo. Non qui. Che 
cosa è successo? Ebbene, nell'ultimo anno sono stata spesso lontana 
da casa per motivi legati al mio lavoro, e al mio ritorno ho assistito 
a quello che, senza esagerare, definirei come uno dei più drastici 
cambiamenti del territorio da quando sono nata: un paesaggio nuovo, 
del tutto trasfigurato, dove campi, siepi, alberi scompaiono per lasciar 
posto a impianti di nocciole a perdita d’occhio. Niente, sia chiaro, 
contro le nocciole: non credo che di per sé questa sia peggiore di 
altre monocolture. Ma sono sgomenta di fronte alla vastità e alla 
pervicacia di un fenomeno che tutto ha invaso, dal bacino del lago 
di Bolsena all'Affina e alla Maremma. Il cuore del paesaggio italiano 
si sta trasformando in una monocoltura perenne, che sta cancellando 
ogni cosa. Non sto parlando della somma di tanti piccoli ettari do-
ve economie familiari investono per integrare i propri redditi agricoli 
ma di grandi multinazionali che plasma. no e trasformano interi 
territori. Addirittura, molti piccoli contadini e allevatori con cui mi sono 
confrontata durante le riprese hanno sempre più difficoltà ad accedere 
alla terra per svolgere le loro attività, perché tutto il suolo fertile viene 
venduto a caro prezzo per questa unica gran-de monocoltura. Loro 
stessi vengono corteggiati su più fronti ad entrare a fare parte di 
questo processo di trasformazione con il miraggio di lauti guadagni. 
Sono preoccupata. Non è la preoccupazione estetica del cittadino 
che vuole la bella campagna per rilassarsi la domenica. Fenomeni 
di tale vastità non possono non avere un impatto sull'ambiente e 
sull'assetto socio-economico di un territorio. Mi rendo conto che è una 
preoccupazione difficile da condividere perché non ha l'evidenza di un 
ecomostro su una spiaggia, ma si tratta di una trasformazione subdola 
che aggredisce un equilibrio complesso e che non si può cancellare 
con un po' di dinamite. Gli esempi del degrado esistono: l'impatto 
di queste monocolture si è già palesato proprio nella Tuscia e nei 
Cimini, dove tra tanti tragici eventi l'eutrofizzazione del lago di Vico 
ha compromesso l'intera vita delle sue acque. Mi sembra chiaro che 
siamo davanti a un fenomeno che trasforma il bene di pochi nella 
maledizione di tanti. Quali saranno i contraccolpi di un cambiamento 
così radicale del paesaggio, quali saranno le conseguenze dei 
trattamenti, dei fertilizzanti, dei diserbanti di una coltura così intensiva? 
Sono state fatte le dovute valutazioni di impatto ambientale, sulla 
salute pubblica, sulle preziose falde acquifere, sulle relazioni socio-
economiche, sul turismo, per trasformazioni di tali vastità? Sono state 
coinvolte le istituzioni competenti, le Università, i comitati, la società 
civile per valutare se questa trasformazione sia davvero positiva per 
il territorio nel suo insieme? Se ritengono positivi tali cambiamenti, 
invito i tre presidenti a spiegarli a me e alle tante persone come me 
che assistono attonite a questa trasformazione. Se invece condividono 
le nostre preoccupazioni, agiscano guarito prima nel riprogettare le 
politiche di sviluppo di un territorio che appartiene a tutti noi'.
Ci serva per riflettese su come viviamo, dove viviamo e cosa vediamo 
ogni giorno. Magari dietro la tranquillità di un pane e ciccolata si 
agitano lunghe ombre sul nostro territorio.

IL PAESAGGIO 
CHE MUTA
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Gli alunni delle classi quinte 
della Scuola Primaria di Orvie-
to Scalo sono stati protagonisti 
di un progetto legato ai com-
piti della realtà che affiancano 
la didatica di routine. Consiste 
nello sviluppare un lavoro, dal-
la progettazione fino ai risultati 
visibili del percorso. I ragazzi 
sono partiti dal tema scelto da-
gli insegnanti dell'Istituto Com-
prensivo di Orvieto-Montecchio, 
l'organizzazione di una mostra 
espositiva. Il primo nodo da 
sciogliere è stato decidere su chi 
o che cosa articolare le attività. 
Presto detto: il 18 novembre 
2018 il mitico Topolino, Mickey 
Mouse negli Usa, ha compiuto 
90 anni. 
Tutti al lavoro, con ricerche, cu-
riosità, letture, vignette e splen-
dide illustrazioni disegnate da 
loro che hanno dato la spinta 
a questo progetto ispirato al 
famigerato topo creato da Walt 
Disney. 
Sulle tavole scorre l'evoluzio-
ne grafica di Topolino, dal suo 
primo "look" apparso sul corto-
metraggio animato Steamboat 
Willie a quello attuale più mo-
derno al passo con i tempi, il 
tutto arricchito con didascalie in 
lingua inglese. L'esperienza del 
laboratorio di  fumetto a scuola 
ha dato ottimi frutti in quanto i 
piccoli artisti hanno seguito gli 

insegnamenti ricevuti.
Sono state realizzate anche 
delle tavole rilegate come un 
vero fumetto dalla coloratissi-

ma copertina. I ragazzi hanno 
pensato anche alla location 
dove allestire la mostra, hanno 
contattato un responsabile del 

centro multifunzionale Lo Spa-
zionauta, Marco Cannavò, uno 
dei loro maestri del laboratorio, 
che seguono ormai da tre anni.
La mattina di martedì 29 gen-
naio le due classi quinte hanno 
raggiunto lo spazio culturale di 
piazza della Pace e pieni di en-
tusiasmo hanno riempito le pa-
reti con le loro oltre 60 opere. 
Sui tavoli appositamente pre-
parati hanno trovato posto i 
giornalini realizzati 
da loro e al-
cuni albi da 
co l l e z i one 
gentilmente 
donati da 
alcuni ge-
nitori. Alle 
14:30 dello 
stesso giorno 
alla presenza 
della dirigente 
scolastica Dott.ssa Isa-
bella Olimpieri, ha avuto luogo 
l'inaugurazione con il taglio del 
nastro. La mostra è stata visita-
ta da tutte le classi del plesso di 
Orvieto Scalo, oltre 150 alunni, 
accompagnate dagli insegnan-
ti. Molti genitori hanno apprez-
zato il lavoro che ha coinvolto 
i loro ragazzi e che è stato va-
lorizzato dalla location scelta 
per attuare il progetto. Per una 
volta la realtà ha viaggiato sot-
tobraccio alla fantasia.

La scuola di Orvieto Scalo con Topolino tra realtà e fantasia.

L'artista in copertina questo 
mese è Luca Pellegrini:

Luca Pellegrini, orvietano 
DOC, classe 83. Ingegnere del 

suono di professione, oggi lo sco-
priamo come artista a tutto tondo: 

dapprima alle prese con i suoi "pulsan-
tini" ci porta con la sua musica elettro-

nica in atmosfere liquide, antidepressive, 
lo-fi, vaporwave. Vivere questa esperienza 

soltanto attraverso i suoni sembra non appa-
garlo appieno ed è per questo che attraverso la fotografia e la com-
putergrafica mette insieme le due cose, fondendo i luoghi che lo cir-
condano quotidianamente con quelli da cui trae ispirazione per la 
sua musica. Nasce così "Orvieto like Japan".

COPERTINA

il Vicino cerca “artisti”!!!
Dipingi, ami la fotografia, disegni, ti diverti con matite e carboncini, 

scolpisci, ecc...  ANCHE TU IN COPERTINA! 

il tema lo dicidi tu... mandaci ciò che più ti piace... 

a info@ilvicino.it

Il ministero dell'interno ha 
sbloccato fondi per un totale 
di circa 4 milioni e 400 mila 
euro che saranno redistribuiti 
fra  alcuni  comuni dell'Umbria 
che hanno meno di 20 mila 
abitanti. 
Sono 82 i comuni della pro-
vincia di Perugia che si divide-
ranno la fetta più corposa: 2 
milioni 950 mila euro. 
Sono 31, invece, i comuni del-
la provincia di Terni che usu-
fruiranno di risorse pari a 
1 milione 490 mila euro. 
"Per le amministrazioni lo-
cali dell'Umbria credo sia 
una bella occasione - ha 
detto il titolare del Vimi-
nale, Matteo Salvini - vo-
glio inaugurare un nuovo 
corso  di sempre maggior 
coordinamento e dialogo  
tra il Ministero  e gli enti 
locali". 
Queste risorse serviranno 
per  mettere in sicurezza 
le scuole,  gli edifici pub-

blici, per  il patrimonio del Co-
mune e  per la manutenzione 
delle strade Lo stesso mini-
stro Salvini ha scritto ai sin-
daci  informandoli che sul 
sito del ministero è stata 
pubblicata una sezione 
apposita dove si rispon-
de alle domande più 
frequenti poste dagli ammi-
nistratori al fine di supportare 
loro per il miglior utilizzo dei 
fondi messi a disposizione.

Fondi per 31 comuni umbri.
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"Grazie al sostegno agli inve-
stimenti per l'efficienza ener-
getica e l'utilizzo delle fonti di 
energie rinnovabili intendiamo 
incentivare una capacità di 
competere delle imprese ispi-
rata alla sostenibilità". 
Lo ha detto il vicepresidente 
della Giunta regionale con de-
lega allo sviluppo economico, 
Fabio Paparelli, nel comuni-
care l'operatività dell'avviso 
regionale per il sostegno agli 
investimenti delle imprese e 
dei liberi professionisti.  
"La Strategia energetico am-
bientale regionale 2014–2020 
– rileva Paparelli -, seguendo 
le indicazioni della Commis-
sione europea, si pone l'obiet-
tivo di diminuire il consumo 
finale lordo di energia ed in-
crementare la produzione da 
fonti energetiche rinnovabili 
nel territorio. 
Con l'operatività dell'avviso 
regionale, per cui le doman-
de possono essere presentate 
fino al 20 febbraio 2019, e 
che segue tre precedenti avvisi 
pubblicati dal 2015 al 2017, 
abbiamo stanziato 3 milioni di 
euro, di cui 1 milione riservato 
alle imprese ubicate nell'area 
di crisi complessa Terni-Narni, 
a favore delle piccole, medie e 
grandi imprese di tutti i setto-
ri produttivi non agricoli, oltre 
che ai liberi professionisti".  
"Sono ammissibili gli investi-
menti – prosegue l'assesso-
re - che riguardano impianti 
macchinari, sistemi di illumi-
nazione, interventi sugli immo-
bili, realizzati in settori chiave 
per l'economia regionale  quali  
attività manifatturiere, costru-
zioni, commercio all'ingrosso e 
al dettaglio, riparazione di au-
toveicoli e motocicli, trasporto 
e magazzinaggio, attività dei 
servizi di alloggio e di ristora-
zione, servizi di informazione e 
comunicazione, attività profes-
sionali, scientifiche e tecniche 
, sanità e assistenza sociale e 

altre attività di servizi. 
Considerando la specifica ti-
pologia di attività, la soglia 
minima di investimento am-
missibile per l'accesso ai con-
tributi in caso di istruttoria po-
sitiva è di 50mila euro mentre 
la soglia massima di contribu-
to erogabile per la singola im-
presa è di 500mila euro". 
I contributi sono pari "al 50% 
dei costi ammissibili per le 
piccole imprese, al 40% per le 

medie imprese ed al 30% per 
le grandi imprese".  
Le istanze che perverranno sa-
ranno ammesse all'istruttoria 
e valutate applicando l'indice 
di efficienza energetica dell'in-
tervento la cui determinazione 
è stata resa possibile anche 
grazie alla collaborazione con 
i tecnici dell'Enea, l'Agenzia 
nazionale per le nuove tec-
nologie, l'energia e lo svilup-
po economico sostenibile. In 

par t i co lare , 
l'indice ter-
rà conto dei 
seguenti fat-
tori: entità 
del risparmio 
e n e r g e t i c o 
c o n s e g u i -
to, l'entità 
de l l 'energ ia 
prodotta da 
fonte rinno-
vabile, il rap-
porto tra il 

risparmio conseguito ed il con-
tributo richiesto, ed elementi di  
premialità  che favoriscono ti-
tolarità femminile, certificazio-
ni energetiche. 
Un focus particolare, grazie ad 
un ulteriore elemento di pre-
mialità, "è assicurato a favore 
delle piccole imprese in modo 
da incentivarne i comporta-
menti virtuosi in termini di so-
stenibilità".

Efficienza energetica.

I passeggeri transitati nel 
2018 dall'aeroporto inter-
nazionale dell'Umbria San 
Francesco d'Assisi sono stati 
223.436, con una contra-
zione del 10,67% rispetto al 
2017. 
Un calo, è stato sottolineato 
durante la conferenza stam-
pa che si è tenuta nello scalo 
perugino, dovuto alle can-
cellazioni dei collegamenti 
da e per Bucarest, Trapani e 
Cagliari. 
 Il dato del numero di pas-
seggeri rappresenta comun-
que, hanno spiegato il pre-
sidente della Sase Ernesto 
Cesaretti e il direttore dello 
scalo Umberto Solimeno, 
"il terzo miglior risultato 
della storia dell'aeroporto 
dopo quello del 2015 e del 

2017".  
La tenuta è dovuta anche alle 
migliori performance dei voli 
su Londra, Catania e Tirana. 
Al centro dell'incontro anche 
le novità su alcuni voli come 
quello per Malta (dal primo 

aprile) e un ulteriore, setti-
manale, per Tirana dall'esta-
te. 
Si sta lavorando, inoltre, 
con Alitalia per un possibile 
collegamento con Milano-
Linate.

Cali all'aeroporto di Perugia.
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facciamo le cose con cura

    CICONIA Piazza del Fanello 25 · Orvieto (Tr)
 Silvia 338 9015872 · Valentina 338 1150961

Salve a tutti i lettori de 
Il Vicino, siamo Silvia e 
Valentina Pettinelli, sorelle 
e fautrici di un posto magico 
nell'orvietano:   l'Alveare Centro 
Crescita.

TRE ANNI FA abbiamo unito le nostre competenze per dar vita alla 
creazione di uno spazio nel territorio orvietano dove i bambini 
fanno le cose da bambini, in maniera spontanea e serena, appren-
dono e diventano grandi; dove i grandi possono ritornare bambi-
ni ed attuare un percorso di crescita; dove tutti possono attuare 
un processo creativo al fine di migliorare e potenziare il proprio 
benessere psico-fisico guidati da uno staff d'eccellenza: Silvia: 
laureata in Storia dell'arte ed Arte Terapeuta formata; Valentina: 
laureata in Scienze dell'Educazione e della Formazione.

BUON COMPLEANNO ALVEARE!!!
L'ALVEARE...un sogno realizzato! 

“TRE ANNI COLORATI E PIENI DI EMOZIONI,  DI INTENSO LAVORO 
E DI IMMENSE SODDISFAZIONI,  DI OBIETTIVI RAGGIUNTI. 
GRAZIE per la fiducia, per l'affetto e per l'entusiasmo che ogni 
giorno dimostrate verso di noi e verso questo posto un po 
magico!”

CURA E QUALITÀ IN OGNI SERVIZIO
L' Alveare è creatività e immaginazione, gio-
co e incontro, crescita e benessere, un luogo 
per coltivare la fantasia, spazio di conta-
minazione di idee con molteplici servizi:
• SPAZIO EDUCATIVO con servizio baby-

sitting da 12 mesi in su: puoi lasciare in 
piena tranquillità anche solo per un'ora 
il tuo bambino, con una educatrice 
formata in uno spazio idoneo, ricco di 
stimoli e attività, che promuovono il 
benessere psico-fisico e cognitivo.

• LABORATORI ludico-creativi e di libera 
espressione, didattici ed artistici interni 
ed esterni alla struttura.

• SPECIALLY HONEY Specialisti a domicilio
• WEDDING HONEY, l' Alveare alla tua 

cerimonia & PARTY HONEY, l'Alveare 
alla tua festa (compleanno, battesimo, 
cresima, feste aziendali e tanto altro!)

• VENDITA DI GIOCHI EDUCATIVI E CREATIVI (0-99 anni)
• PERCORSI DI ARTETERAPIA individuali e di gruppo
• WORKSHOP ESPERENZIALI e SEMINARI

3 ANNI... DI API A LAVORO
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...e il regalo lo facciamo noi
sconto

%10
sconto del 10%

SU TUTTI I GIOCHI 0/99 anni
dal 14 al 21 Febbraio

polvere 
animad’

IN DIVENIRE
di Mirko Belliscioni

Il dipanarsi di un sottile inganno,
la cristallizzazione della produzione.
Il volteggiare in alto di un affanno,
l' alterigia ineffabile dell' affermazione.
Il costume vitreo di un grande danno,
l' emozione inutile di una rievocazione.
Il punto preciso in cui torneranno,
il moto veloce di una predizione.
L' omaggio indesiderato al quale 
punteranno,
la storia involvera` in autoesaltazione.

AFFETTI FAMILIARI
"Versi della terza stagione"
di Tonino Cristiano

Quando mi punivi severamente
e ingiustamente
non ti amavo certo.
E quando attaccavi mia madre
ingiustamente,
non potevo amare la tua violenza.
Ma strinsi al petto la tua mano
ingessata per quell'infortunio sul 
lavoro
per consolare il tuo dolore.
E bagnai le tue labbra inferme
quando, quarantacinque anni dopo,
giacevi sul letto di ospedale
ridotto improvvisamente al finale.
Ora è più facile ricordare
le tue frasi consuete
ripetute centinaia di volte
e abbozzare un triste sorriso
di nostalgia,
padre.
I sentimenti
lottano tra loro senza fine.

CAVALLI
di Fausto Cerulli

Un cavallo che scalpita nella fretta di 
andare
per prati e brughiere a cercare nel vento
i profumi che danno vita alla vita, un 
cavallo
che sosta, gli bassa  la vita che vive,
non sa che lo attende la morte al 
prossimo
bivio, poi, come sapesse, rincorre al 
galoppo
la vita che fugge, la morte che arriva
e gli ruba il ruscello e gli ruba la sete.
Estate, il cavallo calpesta i ricordi
di quando l’estate era come una frusta
sui freschi garretti, e l’aria sfasciava
la corsa. Estate, e poi venne ridente
la fanciulla del tempo,la dolce fantina
votata alla morte. E il cavallo tremava,
e cercava nel vento il profumo
che scaccia la morte, e ridona la voglia
di vivere  alla dolce fanciulla
vestita di nulla.

L’Europa e lo sviluppo del-
le aree interne dell’Umbria. 
Cosa sono i GAL? Quanti 
sono e come funzionano?

L’Europa e lo sviluppo del-
le aree interne dell’Umbria. 
Cosa sono i GAL? 
Quanti sono e comevfunzio-
nano? I GAL (gruppi di azione 
locale) sono partenariati com-
posti da soggetti pubblici e pri-
vati previsti dall’ordinamento 
dell’Unione europea, sorti per 
favorire lo sviluppo locale fon-
dato sulla valorizzazione di 
tutte le potenzialità di un terri-
torio. Essi gestiscono parte de-
gli aiuti previsti nel Program-
ma di sviluppo rurale (PSR) del 
piano regionale, attraverso 
interventi in specifici piani di 
azione locale. Gestiscono inol-
tre i contributi europei conces-
si attraverso il Fondo europeo 
agricolo di orientamento e di 
garanzia. 

In sintesi, i GAL sono dunque 
strumenti di programmazio-
ne che riuniscono i vari attori 
dello sviluppo, come sindacati, 
imprese, comuni ed associa-
zioni di imprenditori.
La regione Umbria conta at-
tualmente cinque GAL, in par-
ticolare: il GAL Alta Umbria, 
il GAL Media Valle del Tevere, 
il GAL Trasimeno Orvietano, 
il GAL Valle Umbra e Sibillini 
e il GAL Ternano. Il GAL Alta 
Umbria, costituito nel 2002, è 
una S.r.l. composta da 32 soci 
rappresentanti delle principali 
componenti istituzionali, eco-

nomiche e sociali del territo-
rio. La sede si trova a Gubbio, 
e l’area interessata è la parte 
settentrionale della regione. Il 
Piano di azione locale si con-
centra sulla creazione di nuove 
opportunità imprenditoriali e 
l’accrescimento dell’occupa-
zione, non dimenticando la 
tutela del paesaggio e delle 
tipicità locali.

Il GAL Media Valle del Tevere 
ha sede a Torgiano e compren-
de il territorio centrale della 
regione, comprensivo del co-
mune di Perugia. Il GAL è stato 
costituito nel 1994 e le finalità 
sono riconducibili all’attuazio-
ne delle Iniziative Comunitarie 
LEADER, un Programma con il 
fine di promuovere lo sviluppo 
integrato, endogeno e sosteni-
bile delle aree rurali.

Anche il GAL Trasimeno Orvie-
tano nasce nel 1994; la sede 
è situata a Città della Pieve 
e la propria area di interven-
to è caratterizzata dal bacino 

del Lago Trasimeno. Il Piano 
di azione lavora per miglio-
rare la qualitàdella vita della 
popolazione mediante l’iden-
tificazione con la componente 
naturalistica. Il GAL Valle Um-
bra e Sibillini, nato nel 2002, 
ha sede a Foligno e compren-
de nel suo territorio 23 comu-
ni della Dorsale Appennini-
ca meridionale dell’Umbria. 
Il Piano di azione locale ha 
l’ambizione di recuperare, e di 
valorizzare, le peculiarità del 
territorio e il potenziamento 
dei servizi volti a sviluppare il 
turismo.

Troviamo infine il GAL Terna-
no, costituito nel 2000 con 
sede a Terni, che orienta le 
proprie iniziative a sostenere 
lo sviluppo socioeconomico 
e territoriale dell’area. Il suo 
Piano di azione ha l’obiettivo 
di sviluppare il patrimonio del-
le produzioni locali, la valoriz-
zazione dell’ambiente e il so-
stegno delle attività turistiche 
artigianali.

Arriva dal Kuwait che ha do-
nato il denaro per l'acquisto di 
attrezzature tecnologiche all'a-
vanguardia che consentiranno 
di ripristinare e implementare 

l'assistenza sanitaria nella cit-
tadina colpita di terremoti del 
2016. 
La convenzione è stata firmata 
questa mattina a Roma dall'am-

basciatore del Kuwait in Italia 
Sheikh Alì Khalid Al-Jabar Al-
Sabah, dal sindaco di Norcia 
Nicola Alemanno, dal direttore 
generale della Regione Umbria 
Alfiero Moretti e dal capo del 
Dipartimento della Protezione 
Civile Angelo Borrelli.
"Siamo onorati - ha detto l'am-
basciatore parlando a nome 
dell'emiro Sabah Al-Ahmad 
Al-Jaber Al-Sabah - di donare 
un contributo importante per la 
comunità di Norcia, vicina al 
mio cuore e a quello del Ku-
wait. 
Non dimenticheremo mai la 
forza e il coraggio con cui ha 
risposto alla tragedia del 2016 
e siamo felici di contribuire alla 
rinascita dell'ospedale".

L'Europa e i Gal.

Un milione  per l'ospedale di Norcia.

Via libera al decreto di riparto 
di 3,75 miliardi destinati alle 
Province delle regioni a Statuto 
ordinario per l’elaborazione di 
piani di sicurezza per la manu-
tenzione di strade e scuole. 
La Conferenza Stato-città ed 
autonomie locali ha infatti 
espresso l’intesa sul decreto del 
Ministro dell’Interno, di concer-
to con il Ministro delle Infra-
strutture e dei Trasporti e del 
Ministro dell’Economia e delle 

Finanze, che ripartisce le risorse 
messe a disposizione in legge 
di Bilancio 2019 per la manu-
tenzione affidata alle province. 
Si tratta di uno stanziamento di 
250 milioni all’anno dal 2019 
al 2033, a valere sul fondo in-

vestimenti per gli enti territoria-
li. 
Per garantire la corretta elabo-
razione dei piani di sicurezza - 
informa una nota del Ministero 
-  saranno fatte nuove assun-
zioni tra figure ad alto contenu-
to tecnico-professionale come 
ingegneri, architetti, geometri, 
tecnici della sicurezza ed esper-
ti in contrattualistica pubblica e 
codice appalti e simili. 
Per quanto riguarda l'Umbria le 

maggiori risorse sono destinate 
alla provincia di Terni che avrà 
a disposizione  la somma di 3 
milioni 741 mila e 228 euro.  
Alla Provincia di Perugia sono 
stati assegnati 3 milioni 121 
mila 740 euro.

Sicurezza strade e scuole.

E’ il presidente della Provincia 
di Terni, Giampiero Lattanzi, il 
nuovo presidente Upi Umbria. 
E’ stato eletto giovedì 7 Feb-
braio con voto unanime du-
rante l’assemblea Upi che ha 
riunito presidenti e consiglieri 
di Perugia e Terni, anche in vi-
sta del congresso nazionale del 
12 febbraio a Roma. Lattanzi 
succede a Nando Mismetti, ex 
presidente della Provincia di Pe-
rugia che ha cessato la carica 
di presidente provinciale recen-
temente.
Nel suo intervento il presidente 

Lattanzi ha ricordato il confron-
to in atto a livello nazionale e 
regionale sul ruolo delle Pro-
vince “che – ha dichiarato – de-
vono tornare a svolgere quei 
compiti di raccordo, interlocu-
zione e sostegno ai comuni, ai 
cittadini e al tessuto economico 
e produttivo di tutta l’Umbria. 
Il dibattito fra Upi nazionale e 
governo sulla governance e sui 
compiti di area vasta delle Pro-
vince – ha sottolineato Lattanzi – 
deve andare di pari passo con l’i-
neludibile necessità di mettere in 
sicurezza i bilanci degli enti e ga-

rantire le risorse necessarie 
per assicurare e migliorare 
i servizi ai cittadini.
E’ un compito che anche 
qui, in Umbria, dobbia-
mo svolgere con senso di 
responsabilità e grande 
attenzione guardando in 
modo costruttivo al rap-
porto territoriale Terni-
Perugia in funzione della 
crescita e dello sviluppo 
dell’intera regione”.

Giampiero Lattanzi eletto 
presidente Upi Umbria.



12 13

Bivio Crocefisso - Todi (PG) - Tel/Fax 075.8943799

SU PARQUET,
LAMINATI E

VINILICI

SCONTO
40% DEL

PROMOZIONE VALIDA
DAL 2 GENNAIO

AL 30 APRILE 2019
sino ad esaurimento scorte

FIVE
GIVE ME

 PREZZI COMPRENSIVI DI
   STUCCO, OSSIDI E
     SCHIUMA POLIURETANICA

MOD.ADAMELLO

46,50€/pan.

MOD.MONTE COBRIZIO

41,70€/pan.

MOD.PIETRA CARSICA

44,30€/pan.

MOD.ASSISI

40,10€/pan.

MOD.CORTINA

42,00€/pan.

Nel mese di gennaio 2019 è 
balzato all’evidenza dei cittadi-
ni Orvietani “RiqualificAzioni”, 
il programma di partecipazione 
sugli interventi urbanistici ormai 
imminenti e sui percorsi di co-
progettazione che alcune Asso-
ciazioni dell’Orvietano, con la 
“Val di Paglia Bene Comune” in 
testa, avevano concordato con 
il Comune  di Orvieto.
Il ciclo di partecipazione riguar-
da i seguenti principali inter-
venti: riqualificazione del tratto 
iniziale via Angelo Costanzi, di 
via Monte Subasio per i flussi di 
traffico locale,  di via Ulderico 
Stornelli, del Polo per lo sport 
di cittadinanza (Campo spor-
tivo De Martino, Ciclodromo, 

Riva dei pescatori), dell’area 
dei laghetti, dell’area delle Piste 
del Ruzzolone, dell’anello della 
Rupe, delle Piagge, dell’accesso 
al Parco fluviale, della realizza-

zione della rete sentieristi-
ca ciclopedonale e della 
uova passerella sul Paglia,  
della sistemazione delle 
rive del Carcaione, della 
progettazione partecipa-
ta dell’area Scalo merci, 
dell’illuminazione delle 
Piagge, dell’ultimo tratto 
della complanare.
La prima iniziativa si è te-
nuta da giovedi 3 a sabato 
5 gennaio ed ha riguarda-
to la riqualificazione del 
tratto che va dal casello 
dell’autostrada alla roton-
da Valentini, quindi di via 
Angelo Costanzi, di via 
Monte Subasio e di via Ul-
derico Stornelli. La mostra 
presso la COAR delle tavo-
le di progetto, il successivo 
sopralluogo dei cittadini e 
degli Amministratori con 
assemblea finale, hanno 
consentito la circolazione 

di informazione 
e la discussione 
con conseguen-
te focalizzazio-
ne di problema-
tiche e possibili 
soluzioni.
L’iniziativa ha 
poi avuto un 
seguito con una 
tre giorni, il 12, 
il 13 ed il 19 
gennaio dedi-
cati al Parco del 
Paglia. 
Sabato 12 e 
domenica 13 
nella galle-
ria del centro 
commerciale la 
Porta di Orvie-
to sono state 
esposte le ta-
vole di progetto 

che riguardano  gli interventi 
sul tratto urbano del Paglia e 
gli esiti del percorso di elabora-
zione collegiale condotto dalle 
associazioni dell' "Accordo per il 
Parco del Paglia".
Sabato 19, si è tenuto l'incon-
tro con il Comune condotto sot-
to forma di sopralluogo degli 
amministratori e dei cittadini e 
di assemblea pubblica presso il 
De Martino.
Anche la Lenza Orvietana Col-
mic Stonfo, Società di pesca-
tori sportivi attiva sul territorio 
fin dal lontano 1973, fa parte 
delle associazioni dell’accor-
do del Paglia ed unitamente 
alle stesse ha cercato di por-
tare avanti essenzialmente la 
riqualificazione delle aree che 
gravitano attorno al fiume per 
una completa e necessaria go-
dibilità delle stesse, dalla cre-
azione di percorsi pedonali e 
ciclabili, al consolidamento di 
strutture esistenti, alla realizza-
zione di impianti sportivi.

In occasione del programma 
“RiqualificAzioni”, quindi, non 
è voluta mancare all’appunta-
mento ed ha presentato, assie-
me alle tavole molto ben realiz-
zate ed allestite sapientemente, 
anche alcune foto scattate fin 
dai primi anni duemila, presso 
le strutture che le permetteva-
no di esercitare le sue attività: 
il Laghetto del Parco Urbano 
ed il tratto del fiume Paglia a 
valle del ponte dell’Adunata, 
sulla sponda di sinistra, quella 
che nelle tavole esposte viene 
denominata Riva dei Pescatori,  
entrambi devastati dall’alluvio-
ne del 2012 e che sono rimasti 

da allora inutilizzabili. Oltre alle 
normali pratiche agonistiche, la 
Società orvietana ha voluto do-
cumentare con le immagini so-
prattutto quelle che da sempre 
costituiscono, a detta di chi le 
conosce, un vero fiore all’oc-
chiello: le attività nelle scuole. 
Un’azione ormai più che ven-
tennale di sensibilizzazione ai 
problemi dell’Ambiente che 
si fanno sempre più pressanti 
e che, usando la pesca quasi 
come un grimaldello per de-
stare  l’attenzione, ogni anno 
tengono a tutte le classi secon-
de medie di Orvieto(una decina 
per un totale di oltre 200 alun-
ni) con alcune lezioni teoriche 
e con proiezioni di numerose 
slides. Anche quest’anno sono 
stati allestiti i corsi e la cosa 
più sorprendente è che durante 
le lezioni i ragazzi rimangono 
sorpresi dagli argomenti loro 
esposti e molto spesso dichiara-
no di ignorare quasi totalmente 
le problematiche sollevate, non 
ultimo quelle delle famigera-
te microplastiche. A fine anno 
vengono poi invitati a parteci-
pare ad una gara di pesca, un 
semplice confronto tra coetanei 
dei due Istituti Scalza e Signo-
relli,  con della sana rivalità e 
sempre all’insegna del rispetto 
reciproco e dell’amicizia. Tutto 
bene? No! Senza il ripristino 
delle strutture” acquatiche” ri-
sulta ogni anno molto difficile 
realizzare l’incontro finale.

Renato Rosciarelli                

www.lenzaorvietana.it - info@lenzaorvietana.it

A PROPOSITO DI

“RIQUALIFICAZIONI”

SPORT
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A cura di:
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Consulente fiscale e 
del Lavoro.

Partner STUDIO RB

Ad un mese dall’avvio del sistema 
di “Fatturazione Elettronica” che 
coincide proprio per molti contri-
buenti iva con quello di emissione 
delle prime fatture, iniziano a ma-
nifestarsi le varie problematiche 
operative. Le difficoltà appurate 
sono via via crescenti per quei sog-
getti iva che ancora non si sono 
dotati di un proprio programma 
software di gestione in quanto 
vengono riscontrati problemi in 
tutte le fasi del processo da quella 
di acquisizione e visualizzazione 
e soprattutto nel ciclo di gestione 
delle ricevute e di registrazione dei 
documenti. Difficoltà nella norma, 
invece, per i contribuenti iva dotati 
di uno specifico programma tele-
matico che gestisce tutto il ciclo di 

fatturazione, infatti, la “Fase Passi-
va” (ricezione delle fatture / visua-
lizzazione) procede abbastanza 
spedita mentre quella “Attiva” (re-
dazione, emissione delle fatture, 
invio e gestione delle ricevute di 
accettazione e /o scarto) invece, 
sta creando diverse e normali 
problematiche operative una tra 
tutte quella relativa alle modalità 
di trattamento delle fatture verso 
i privati cittadini. A tal riguardo 
non vi sono dubbi, quando un 
consumatore finale chiede la fat-
tura, l’esercente è obbligato ad 
emetterla elettronicamente verso 
il Sistema di Interscambio e anche 
a fornirne copia su carta (o, ad 
esempio, pdf per email) al clien-
te. La fattura così emessa è per-

fettamente valida e non c’è alcun 
ulteriore obbligo di acquisire e ge-
stire la fattura elettronica da parte 
del cliente privato. Il chiarimento 
fornito dall’Agenzia Entrate, quin-
di, esclude i consumatori privati 
da qualsiasi onere collegato alla 
fatturazione elettronica e dunque 
l’acquisto effettuato come sogget-
to privato non Iva può essere do-
cumentato come avveniva in pas-
sato, ossia con la copia cartacea 
o in pdf della fattura elettronica. 
Questo fa rimanere invariate tut-
te quelle certezze ormai acquisite 
per beneficiare, ad esempio, delle 
detrazioni relative agli immobi-
li (bonus ristrutturazione e bonus 
qualificazione energetica), fermo 
restando gli altri adempimenti 

imposti dalla legge, è sufficiente 
che la persona fisica beneficiaria 
acquisisca e conservi le fatture 
cartacee dei fornitori che hanno 
eseguito l’intervento, i quali sono 
obbligati a rilasciarle, oltre che a 
inviare al SDI il file xml. A tal ri-
guardo l’Agenzia delle Entrate 
ricorda che, a partire dal secon-
do semestre del 2019, sarà reso 
disponibile, previa adesione, un 
servizio di consultazione delle fat-
ture elettroniche ricevute anche ai 
privati cittadini persone fisiche.

Per i consumatori finali la fattura valida rimane quella cartacea. 

Con la procedura di allerta intro-
dotta nel nuovo codice della crisi 
di impresa si cerca di evitare la 
dispersione del patrimonio delle 
aziende prevenendo la crisi stes-
sa.
Ma come funzionano tali proce-
dure? Le aziende dovranno utiliz-
zare i propri organi di controllo 
nell’intento di rimuovere le cause 
della crisi attraverso la riorganiz-
zazione dell’attività.
Se tale metodo interno non do-
vesse essere praticabile, si potrà 
ricorrere all’istituto della com-
posizione assistita della crisi at-
traverso apposito organismo di 
composizione della crisi, il quale 
tenterà di trovare una soluzione 

stragiudiziale con i creditori nel 
termine di tre mesi (possibile pro-
roga di tre).
In tale procedura di allerta, gli 
organi di controllo interno, i cre-
ditori pubblici qualificati (Agenzia 
delle Entrate, I.n.p.s. e l’agente 
della riscossione delle imposte) 
hanno un obbligo di segnalazio-
ne.
Gli organi di controllo delle socie-
tà, infatti, devono verificare che 
l’organo amministrativo valuti e 
sorvegli l’adeguatezza dell’asset-
to organizzativo dell’impresa (in 
base alla natura e alle dimensio-
ni di questa), nonché l’equilibrio 
economico/finanziario della stes-
sa, segnalando altresì l’eventuale 

esistenza di fondati indizi di crisi.
Nel caso in cui non si trovino so-
luzioni interne, l’organo di con-
trollo, evitando coì una responsa-
bilità solidale con il CdA, dovrà 
attivare la procedura esterna at-
traverso la segnalazione all’orga-
nismo di composizione della crisi 
d’impresa.
L’Agenzia delle Entrate, invece, 
monitorerà il debito Iva, segna-
lando l’allerta in caso di debiti 
iva scaduti e non versati pari ad 
almeno il 30% dei volumi 
di affari del periodo relativo 
all’ultima liquidazione.
L’Inps, invece, segnalerà 
in caso di ritardo di oltre 
sei mesi nel versamento di 

contributi previdenziali per un im-
porto superiore al 50% di quelli 
dovuti nell’anno precedente (in 
ogni caso, se > a € 50.000).
L’agente della riscossione, dovrà 
invece segnalare quando la som-
matoria dei crediti affidati per 
la riscossione, limitatamente ai 
crediti autodichiarati o definitiva-
mente accertati e scaduti da oltre 
90 giorni, superi la soglia di euro 
500.000 (per le ditte individuali) 
e euro 1.000.000 (per le società).

Procedura di allerta per evitare la crisi d’impresa.

A cura di:
Dott. Bartolini Marco

Dottore Commercialista;
Revisore dei Conti;

Curatore e Consulente presso,
i Tribunali di Terni e di Viterbo.

Partner STUDIO RB

Dal 2018 è stato istituito un cre-
dito d’imposta per le imprese e i 
lavoratori autonomi  in relazione 
agli investimenti pubblicitari in-
crementali effettuati sulla stampa 
quotidiana e periodica, anche 
online, e sulle emittenti televisive 
e  radiofoniche locali. 
Per beneficiare dell’agevolazione 
è necessario che l’ammontare 
complessivo degli investimen-
ti pubblicitari realizzati superi 
almeno dell’1% l’importo degli 
analoghi investimenti effettuati 
sugli stessi mezzi d’informazione 

nell’anno precedente. 
Il credito d’imposta è pari al 75% 
del valore incrementale degli in-
vestimenti effettuati, elevato al 
90%  nel caso di microimprese, 
piccole e medie imprese e start-
up innovative. 
Per fruire del credito d’imposta 
per le spese sostenute nel  2019, 
i soggetti interessati devono pre-
sentare: la “Comunicazione per 
l’accesso al credito d’imposta” 
tra il 1° e il 31 marzo 2019 con-
tenente i dati degli investimenti 
effettuati o da effettuare; la “Di-

chiarazione sostitutiva relativa 
agli investimenti effettuati” tra il 
1° e il 31 gennaio 2020 per di-
chiarare che gli investimenti in-
dicati nella comunicazione per 
l’accesso al credito d’imposta, 
presentata in precedenza, sono 
stati effettivamente realizzati nel 
2019. 
Entrambi i documenti dovranno 
essere inoltrati attraverso i canali 
messi a disposizione dall’Agen-
zia delle Entrate. 
L’inoltro potrà essere effettuato 
direttamente dal beneficiario, 

se in possesso delle credenziali 
d’accesso (Entratel, Fisconline, 
identità SPID o CSN), oppure 
avvalendosi dell’intervento di un 
professionista abilitato all’inoltro 
delle dichiarazioni fiscali. 
Il credito d’imposta riconosciuto 
è utilizzabile esclusivamente in 
compensazione mediante il mo-
dello F24.

BONUS PUBBLICITÀ: la prossima finestra temporale per l’invio 
della richiesta è quella che va dall’1 al 31 marzo 2019.

A cura di:
dott.ssa Emanuela 

Mechelli
Esperta Contabile

Partner STUDIO RB
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E' la prima volta assoluta che 
un orvietano riceve l'OK alla 
partecipazione con la naziona-
le ad una prova di Coppa Del 
Mondo Assoluta.
E' successo a RICCI Bernardo, 
giovane schermidore orvieta-
no di 21 anni cresciuto nella 
UISP SCHERMA ORVETO (con 
la quale ha vinto un Campio-
nato Italiano di Categoria nel 
2009) e da due anni in forza 
alla ROMA FENCING, che lo 
scorso fine settimana ha ga-
reggiato a Vancouver (CANA-
DA) difendendo i colori della 
nostra nazionale di Spada in-
sieme a Paolo Pizzo (due volte 
Campione del Mondo) e altri 
11 atleti italiani.
Bernardo ha ricevuto l'OK del 
commissario tecnico della na-
zionale Italiana di Spada San-
dro Cuomo qualche settimana 
fa e, dopo la sorpresa per la 
notizia, si è preparato per la 
trasferta dello scorso week-
end.

La gara è anche andata abba-
stanza bene, perché Bernardo, 
all'esordio, è riuscito a supe-
rare i gironi eliminatori, per-
dendo per i 64 con l'Israeliano 

Freilich.
La scelta del CT della nazio-
nale è stata quella di vedere 
alla prova giovani schermidori 
promettenti e Bernardo è sicu-

ramente tra questi.
"Per noi è una grande soddi-
sfazione ed un orgoglio poter 
affermare che un giovane che 
si è appassionato alla scherma 
ad Orvieto sia arrivato a que-
sto punto, che speriamo sia un 
punto di partenza e non un tra-
guardo. 
Siamo altresì felicissimi che 
Bernardo, ogni volta che rien-
tra ad Orvieto, continui ad al-
lenarsi da noi e a fare lezione 
con il nostro Maestro Davide, 
con il quale si sente costante-
mente e con il quale discute 
sempre su come migliorarsi. 
Del resto i nostri rapporti di col-
laborazione con la Roma Fen-
cing sono eccellenti ed insieme 
faremo del nostro meglio per 
continuare nella crescita spor-
tiva di Berni." 
Questo il commento di Do-
menico Lo Conte, Presidente e 
Maestro della UISP SCHERMA 
ORVIETO.

Scherma: Ricci Bernardo alla prova di coppa del mondo
assoluta di Vancouver - prima volta per un orvietano

A poche ora dal via nella secon-
da parte di serie A2 femminile 
aumenta la concentrazione del-
la Zambelli Orvieto che si pre-
para a vivere con crescente tra-
sporto i grandi appuntamenti.
Domenica 10 febbraio le tigri 
gialloverdi hanno iniziato l’av-
ventura nella pool promozione 
con la prima giornata che si è 
disputata in trasferta a Ravenna 
mentre il debutto interno sarà 
la settimana successiva con San 
Giovanni in Marignano.
Sulla linea di partenza, come 
ricordato più volte, si presen-
teranno le squadre classificate 
nei primi cinque posti al termine 
della prima fase del campionato 
che è stata definita in maniera 
anomala stagione regolare.
La formula del campionato 
prevede che le dieci compagini 
elette si portino in dote i punti 
che sono stati conquistati negli 
scontri diretti, ossia solo quelli 
acquisiti con le avversarie che 
hanno avuto accesso alla se-
conda fase.
Per parlare delle aspettative 
interviene il presidente Flavio 
Zambelli: «Il cammino svolto 
sino ad ora ci consegna alcune 
sicurezze e qualche rammarico. 
Comincia ora la pool promo-

zione con otto squadre racchiu-
se in cinque punti, noi siamo a 
sole tre lunghezze dalla capoli-
sta Perugia. Questo dimostra il 
grande equilibrio che vige nella 
categoria. Come abbiamo visto 
nella prima fase, gli incontri tra 
le squadre di medio-alta classi-
fica sono stati sempre livellati e 
decisi da due-tre palloni in ogni 
set. Questa parte di stagione 
ci rende consapevoli di avere 
a disposizione uno staff ed un 
gruppo di atlete con le qualità 
tecniche giuste per raggiungere 
buoni traguardi e vincere parti-
te importanti e delicate. Proprio 
per questo è ben presente in 
tutti noi anche un certo ram-
marico per l’eliminazione nei 

quarti in coppa Italia, seppur 
per mano di una buonissima 
squadra come San Giovanni in 
Marignano che aveva il vantag-
gio di giocare in casa. La bella 
vittoria di Sassuolo nella finale 
di questa competizione inse-
gna che non ci sono limiti nello 
sport, soprattutto nella pallavolo 
che nel fine settimana scorso ha 
fatto vedere la sua autentica im-
prevedibilità e spettacolarità. Le 
emiliane hanno vinto un trofeo 
molto importante con un orga-
nico composto per lo più da gio-
vani nate tra il 1998 e il 2000. 
Questo servirà da stimolo anche 
alle ragazze della mia squadra 
che sono pur sempre giovani 
ma con una media di età più 

alta rispetto alle vincitrici della 
coccarda tricolore, e con un cur-
riculum che garantisce un certo 
bagaglio anche di esperienza. 
Perciò la giovane età deve esse-
re presa come virtù e punto di 
forza, non come alibi e segno di 
immaturità o inesperienza come 
generalmente vengono additate 
questo tipo di formazioni. Sono 
convinto che, visto l’equilibrio 
e l’imprevedibilità di questo 
torneo vadano evitati proclami 
eccessivi, certamente però pos-
so affermare che abbiamo le 
caratteristiche per fare un finale 
di campionato all’altezza della 
nostra tradizione recente e pas-
sata».

Orvieto insegue nuovi traguardi, lo afferma il presidente Flavio Zambelli.
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Bellissimo fine settimana di 
scherma quello che si è svolto 
a ROMA lo scorso 2-3 Febbraio 
al Palabocce. 
La UISP SCHERMA ORVIETO è 
stata impegnata nella giornata 
di sabato dove per le specialità 
della spada sono saliti in peda-
na oltre 400 giovani atleti nati 
dal 2008 al 2005 provenienti 
dalle società schermistiche delle 
regioni Lazio, Umbria, Marche 
ed Abruzzo. 
Orvieto ne ha portati 14 e tra 
questi a distinguersi partico-
larmente è stato il piccolo LO 
CONTE Edoardo che nella ca-
tegoria Maschietti Spada è arri-
vato 2° su 56 partecipanti. 
"Edoardo, che si è allenato mol-
to in queste ultime settimane, è 
cresciuto assalto dopo assalto 
durante la gara. 
Alla fine ha sfiorato la vittoria 
per pochissimo, prendendo la 
stoccata decisiva a soli pochi 
secondi dalla fine del tempo. 
La vittoria era e sarà alla sua 
portata" questo il commento del 
M° Davide LO CONTE (suo zio) 
che lo ha seguito a fondo pe-
dana.
Altro atleta riuscito ad arrivare 
nei primi otto è stato il "solito" 
ROCCHIGIANI Lorenzo che 
nella categoria dei più grandi 
Ragazzi-Allievi Spada (2005-
2006) si è classificato 5°. Loren-
zo (che è del 2006) in tutta la 
gara ha purtroppo perso solo 
l'assalto per i 4, confermando 
il suo valore a livello nazionale.
Ecco i risultati degli altri atleti 
orvietani:
• Cat. Allieve: Olimpieri Ali-

ce (37°), Graziani Agnese 
(49°), Dominici Elisa (61°), 
Stollo Flavia (67°). 

• Cat. Allievi: Ortu Riccardo 
(18°)

• Cat. Giovanissimi: Inches 
Adriano (26°)

• Cat. Giovanissime: Togna-
rini Sofia (9°), Della Ciana 
Caterina (10°), Urbani Fio-
rinda (17°)

• Cat. Maschietti: Pontremoli 
Luca (15°), Montesanti Fla-
vio (26°) 

• Cat. Bambine: Foresi Ludo-
vica (12°)

“Siamo contenti per la vittoria 
sfiorata da Edoardo e il buon 
risultato di Lorenzo. Bene an-
che Pontremoli, Tognarini, Della 
Ciana e Foresi che sono arrivati 
nei primi 16. 
Ancora fuori condizione altri 
atleti che potrebbero fare 
meglio. Il nostro movi-
mento schermistico 
ad Orvieto sta 
crescendo e con 
esso anche il 
livello tecnico. 
Speriamo che 
presto si pos-
sa concretiz-
zare la possi-
bilità di avere 
una sala scher-
ma dedicata, 
così come promes-
so dalle nostre istitu-
zioni locali con le quali 
stiamo lavorando per questo 
obiettivo", questo il commento 
di ORTU Luca, delegato provin-
ciale della FIS e vice-presidente 
della UISP SCHERMA ORVIETO.

SCHERMA: 2^ Prova Interregionale 
Lazio-Umbria-Marche-Abruzzo a Roma.

SPORT

Sembrava impossibile, così 
impossibile che, ad un certo 
punto, non ci credevano più 
neanche loro. E invece eccole 
qui, finalmente in campo, in 
occasione del raggruppamen-
to di Coppa Italia del 27 Gen-
naio ad Oriolo Romano. Le Vi-
pere sono tornate e sono scese 
in campo con una formazione 
inedita, in cui i ruoli di ciascu-
na sono stati leggermente rivi-
sitati rispetto al passato. Men-
zione speciale per lo splendido 
esordio di Giulia, che alla sua 
prima prova ufficiale, vola ad-
dirittura in meta!!
Tirando le somme, decisa-
mente una buona prima pro-
va, le nostre ragazze hanno 
dimostrato tanta grinta e tan-
ta voglia di fare e soprattutto 
un ottimo gioco di squadra. 
Una giornata indubbiamente 

divertente, che ha messo in 
luce punti di forza, ma anche 
quello su cui ancora c’è da la-
vorare. 

La squadra è carica e il loro 
allenatore Carlo Brunetti lo è 
altrettanto, non ci resta che 
augurare a tutti il meglio per 
questa stagione che è appena 
cominciata!!
TREMATE, TREMATE, LE VIPERE 
SON TORNATE!

6° giornata Coppa Italia Femminile:
le vipere tornano in campo.

Domenica 3 febbraio si è te-
nuto a Foligno un raggruppa-
mento mini rugby, i nostri atleti 
in erba si sono confrontati con 
i loro pari età umbri, anche 
loro accorsi in una giornata 
piovosa e giustamente fango-
sa per giocare e divertirsi. 
C’è stata anche l’occasione 
per fare nuovi amici vista la 
collaborazione (come spesso 
accade) con altre società. Le 

categorie U12 e U10, 
infatti formata 

da giocatori 
del l ’Orvie-

tana rugby 
e del CUS 
Perug ia , 
dopo una 
compren-
sibile dif-
ficoltà nel 

fare squa-
dra si sono 

amalgama-

ti e divertiti salutando i loro 
nuovi compagni e dandosi 
appuntamento a domenica 17 
febbraio per provare ad essere 
ancora più squadra e amici ... 
i nostri U8 si sono distinti per 
grinta e impegno e per il loro 
proverbiale sorriso. w il rugby 
... venite a vedere il mini rugby 
ad Orvieto domenica 17 feb-
braio.

Aspettando il mini rugby ad Orvieto 
domenica 17 febbraio.


